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Dalla scuola democratica un rapporto 
nuovo e migliore fra genitori e figli 

L'inchiesta « tutta scritta dai bambini » testimonia come il rinnovamento della scuola contribuisca ad una comprensione più approfondita fra 
bambini e adulti e faciliti un ruolo diverso e più positivo della famiglia - Puntata dedicata alle « cronache » individuali e a quelle di due classi 

M a r i * Coni , 7 «nnl di Napoli, scrive sotto quitto disegno: « Questa è la mia scuola, però II prato non c'è e nemmeno gli alberi. 
LI ho mosti lo p«rch« mi piacciono 

Dt-ilirliiiinio questa puntuta tifilo nm-ii.i 
itti hit Min ad una serio Hi « rronat-lin » jmli-
viilinili r<l a iJue classi, unii st-i-fintlti eie-
iin-nlnre n leinpn pieno di tìoltiKiiii ed unii 
tei/.i medili di Gioia Turno (Reggio <̂ n-
lalti-inì. 

Il uinlcriale die vi ha uiantlnta la II eie-
mi-nlarc conferma un dato comune al la
tori di molte altre classi ed n numerose crt>-
n.it'lie Mintole. 

L.itMnw- la Mniola perca di sviluppare nel 
limili.ino iuiei'p»! u im|icirlunii » verno il 
ninnilo dir lo rirrnnda, laddove sviluppa )u 
1*11.1 fantasia. In sforzo 11 cercare la ragione 
tlclli- coup, a interrogarsi, a fami, in una 
inu-tilii, min rnst-ienya critica. IH uppaie 
rinsiililiitn il legamo fra bambino e rami-
liliu, l.'i prende rilievo una munitini-c- lido-
I ni ed uou mngginrc t-tiinprcnsinnc del fi
glio MI-MI «Diramili i gi-nHori. 

Niiuit-rtiso, per e>cmpio «mio Ir t-inuui-lii-
in cui bambini, lalvolla anche solo ili 1 o 
II elrinniilare, racenntano crm oritnulio elio 
il loro padre, n la loro madre, è stato elei-
1» nel Consiglio di classe o di circolo 11 di 
istituto. Ouasi mai ciò apparo una vauloi'iii 
superliciale, asslmilahlla per esempio, 11 
lineila llpiramento infamile, del figlio che 
si fa gloria della polente nmechina del pa
dre o del voslilo elegante della inmlre. In 
genere in queste cronache il ragasalno spie. 
ga che cosa il suo genitore pensa che deliba 
f.ir.i pei' migliorare la smolli, che lavoro 
In svolle nel rorso IIPIIC elezioni scolu>ilidie 
e t-mil si rijiromcllc di fare « per t-umlilui-c ». 

Ititoriliunin queste cose perché il inule, 
riule della IB è in un (erto SI-UNO un « mo
dello » del luppoli» diverso che la scindi 
ilcnim ratini su inslinirur» fra figli e Keni
loti. Fra le l.inle pagine serille e diselli.ite 
elle lu iimcsli-u ci bu mundnto, c'è. per CM'III. 
pio. un'tt intervista nllu niummii stilili HHU 
condì/ione come tlonna >i. Fa] ecco cosi die 

u Stefuuiu Cibe eerlHlnenle non bu pili ili 
olio iinnil lu mamma ronfida ette « *ì il 
innlrinmnio ed il numero del figli influì-
stimo «nllu liberili della donna», tuenlre 
qiiell.i di Pier Luigi racrnniu a suo figlio 
— che unche lui deve avere poco piti di 
»e'i» anni — die avrebbe volulo siudhie 
ma bu tlovulo cominciare a lavoraro a se
dici anni facendo la commessa e che ades
so the è cnsulinga le pioce farlo. 

l'itcole confidenre intime potrebbero e -
scio giudicate e lo sarebbero, forse, se non 
l'n|i|ire>.pnlus*cro invece unche un « lavoro n 
colli tlivo. del quale si discute assieme 111 
el.l.s... sul quale si riflelle tracndono imi 
• Idi 1.i/ioni generali sul ruolo della tlomi 1 
neU.i stieiclii. sulla fiunniiue tlel luvoro. tei 

Sempre nel mitici ialc di questa sle-s.i 
fluisti si Irovnnn allrl esempi: 1111 padre è 
aiidalo in t lasse a raccontare le sue espe. 
li. 11/0 di parliginno, un nitro ha Illustralo il 
«HO lavoro, un allro, professore ili nialeiu.i. 
tira, ha •piegato cose nuove che hanno uf. 
fiisci'uulo tulli gli alunni. 

Una dimensione diversa, quindi, del riiu-
jw.rtii Ira padre e figlio, fra geniloro e semi. 
Ij, fra Insognanti e famiglia: e. con essi. 
non base più salda di comprensione, di ri-
spetto reciproco, di fiducia fra piccoli e 
minili, airiniorno della famiglia. DI nini 
famiglili non egoisticamente chiusa lu se 
sle.su e isolala e nemica delle altre, ma 
tollegulu, in un reciproco rapporto ili dai e 
ed avere, con il resto del In Micini, e. ili 
ipit -lo rum specifico, con In scuola. 

là-io perciò un altro risultalo positivo 
min ctrio fru I mono importanti, del ti fun
si noia» In modo nuovo, democratico, ee. 
co un'allra ragione por lavorare afflucli-
<lue«lo rinnovamento conquisti sempre pi' 
Ini gin •limi dello «cuoio ballano. 

Marisa Muiu 

LA III C DELLA MEDIA 
«CAMPANELLA» DI GIOIA 
TAURO (REGGIO CALABRIA) 

Un dibattito 
intelligente 

su « La ragazza 
del Sud» 

La UIC della scuola media T. Campa
nella di Gioia Tauro (Reggio Calabria) ha 
laiorato molto e durante l'anno con l'in
segnante, di lettere, professoressa Eleono
ra Rachele. A4 «JttcnJso alcuni argomenti, 
cenando di superare schemi precostituitl 
e di arrivare a elaborazioni critiche. Un 
esempio valido di questo lavoro di gruppo 
è il dibattito sulla cantone che ha vinto 
U festival di San Remo. Lo riproduciamo 
integralmente, sicuri che interesserà an
che altre alassi e altri insegnanti. 

A questo vroposito vogliamo aggiungere 
chts la ricerca della li B di Migliarino 
(Ferrara) pubblicata sull'Unità del 29 
giugno, ha suscitato notevole interesse, 
tanto che alcuni insegnanti ci hanno ri
chiesto di inviargliene una copia inte
grala: un segno eloquente non solo del
l'Interesse che l'inchiesta a tutta scritta 
dai bambini» suscita fra i nostri lettori, 
ma anche della volontà di fare scuola 
in riodo nuovo che anima tanti inse
gnanti. 

• VORREBBERO CHE 
ASPETTASSIMO UN « LUI » 
CHIUSE A CASA 

Ecco il resoconto di un dibattito In 
elasse: 

« La ragazza del sud » è una canzone 
che ha vinto 11 I premio al festival della 
canzone 1975 a San Remo. La conosciamo 
un po' tutti. Non sappiamo diro se ci 6 
veramente piaciuta, però ci interessa. 

Abbiamo cominciato a parlarne. CI sla
mo soffermati su Questo verso: «TI han
no insegnato a vivere aspettando... lui ». 
Abbiamo aperto un dibattito con la no
stra professoressa di Italiano e sia 1 ra
gazzi che le ragazze, abbiamo detto la 
ri osti p. opinione. 

Ci slamo detti: «E' reale, vera, questa 
aftermazlono? si o no?». «SI è vera»! ab
biamo concluso — perché 1 nostri geni
tori hanno una mentalità molto arretrata. 
Non vogliono che una ragazza osca con 
una amica a farsi una passegtata. Non 
fanno continuare gli studi; fanno arriva
re fino alla media e poi basta. Vogliono 
che una ragazza resti in casa dalla mat
tina alla sera per lunghi mesi e per anni. 
por aspettare quel lui, che dopo dovrebbe 
essere II marito. 

Vogliono che una ragazza rimanga rin
chiuda a cucire e a ricamare e poi. al 
primo che viene a chiedere la mano, gliela 
danno senza sapere chi e e si tolgono la 
responsabilità. Hanno paura di noi ra
gazzo, credono che una ragazza non sia 
responsabile della sua personalità e che 
ti butta alla prima occasione. Per questo 
1 nostri genitori ci tengono come PCM 
sopra lo stomaco, e ci ranno aspettare 
quel t. lui » che magari poi è uno scape
strato che ci farà soffrire 

« Lu treccia non la tagli, sarà 11 tuo 

firlmo amore a scioglierti I capelli.. e ai-
ora tremerai». Abbiamo risposto: «Ve

ramente, qui In Calabria, almeno per 11 
fatto dei capelli, la mentalità é cambiata. 
Bono le ragazze a decidere se 11 vogliono 
corti o lunghi, secondo 1 propri gusti: 
ma non tutte le ragazze, ce ne sono an
cora di quelle che stanno al volere del 
genitori 0 non al proprio, quindi, ma u 
quello di un uomo anziano, 11 padre. Per
che secondo alcuni genitori le ragazze che 
pontino 1 capelli corti sono delle stacciate 
e bedano a prepararsi per accalapplars' 
uri ragazzo. Ma noi diciamo che non 
conti questo. Una ragazza può essere sfuc 
data 0 seria bla con l capelli corti che 
con 1 capelli lunghi. 

Quanto al « primo amore » Noi cala
bresi vorremmo avere un « unico amore » 
che durerà fino alla nostra morte In-
faci anche a scuola noi sappiamo che 
dobbiamo essere solo amici con 1 nostri 
compagni e che non deve nascere un 
amore tra ragazzo e ragazza perché pò-
trobe durare una settimana, come un 
amore da sogni, e perché quell'amore 
non diventerebbe mal realtà Poió non 
ci lasciano scegliere questo unico amore, 1 
nostri genitori Una ragazza fidanzata 
non può rompere II fidanzamento perché 
altrimenti nessuno più se la sposa e il 
ragazzo che rompe il fidanzamento ri
schia di essere ammazzuto di botte op
pure ammazzato sul serio Questa é la 
I m e del nostro ambiente 

« Ragazza del Sud che sogni II mio 
mondo . i> Le ragazze del Sud sono ubbi
dienti perché stanno « per ordine del gc 
autori » rinchiuse dcntio e ubbidiscono a 

questo, come a tante altre cose Ma le 
ragazze del Sud vorrebbero essere Ubere 
come le ragazze del Nord, ma hanno 
paura, perche sono obbligate e perché 
non possono essere libere, sognano un 
mondo libero e che libera sia la scelta 
del loro amore 

Quindi: «la ragazza che va a messa, 
che cammina a testa bassa, che sorride a 
chi conosce e che... si tiene 1 capelli lun
ghi . » lo fa per obbligo o per paura? 
Le ragazze del Sud fanno queste cose 
non perché tanno loro piacere ma per
ché sono obbligate, e allora sono « Ipo
criti» dicono I maschi. Però lo «credo» 
che ci sono molte ragazze che vogliono 
rlmnnere pulite con obbligo, «perché, 
qui in Calabria, 1 genitori, per la mag
gior parte, fanno arrivare le ragazze fino 
alU terza media e se una ragazza volesse 
fare qualcosa, la potrebbe fare ». E poi se 
una ragazza ha 11 oervello a posto non 
le accade niente, ma se ha SI oervello 
«svogliato» quella ragazza potrebbe fare 
qualsiasi cosa. « In poohe parolo voglio 
dire ohe è la ragazza a decidere se fare 
una cosa o no ». « Però se una ragazza è 
sfacciata, prima di tutto è colpa sua, 
perché non ha saputo mantenere la sua 
personalità » « ma é anche colpa del ge
nito'! che Invece di tenerci chiuse den
tro, prima di tutto dovrebbero Insegnare 
anche ad essera educate ». Se una ra
gazza, viene detto ancora, pensa alla vita 
delle ragazze del Nord è una sfacciata 
«peiche vorrebbe anche lei faro come 
loro». Se una ragazza sta rinchiusa e 
mentre vive la sua vita vera pensa ad 
un'altra vita allora significa che é Ipo
crita. 

Slamo arrivati alla conclusione di que
sto discorso e cioè l'autrice della canzone 
invita tutte le ragazze del Sud che la 
invidiano, che guardano 1 suoi vestiti, che 
la chiamano « Signora » a rimanere nel 
loro mondo «sognando». Dice che anche 
lei ha la stessa età della ragazza del Sud, 
di cui parla nella canzone, però ha già 
tante esperienze, tanto è vero che non 
ricorda 11 primo bacio e da ohi l'ha avuto, 
e darebbe mille giorni di vita, cento anni 
di vita per avere lo sguardo e la forza 
di sognare che ha la ragazza del Sud. 

« Noi diamo ragione a questo Invito, ma 
aggiungiamo che la ragazza del Sud deve 
ossero responsabile di se stessa, rimanere 
nel suol sogni, non accettare questo 
mondo sballato, però tutto questo lo deve 
capir" da se stessa e non bisogna Im
porglielo ». 

Umberto Risi, I l elementare a Pladena (Cremona) è un bambino fortunato perché ha per moostro II bravissimo Mario Lo-
Ecco un'Illustrazione della gita a Venezia. 

LA II B DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE «GARIBALDI» 

DI BOLOGNA 

Una classe che 
ha lavorato tanto 

/ uditi bambini della li B a tempo pie
no della scuola elementare Garibaldi di 
Bologna ci hanno mandato, per mezzo 
de'le loro insegnanti Marcella Muzzarelli 
e Giuliana Gori Legnarti, una parte (uso 
lo uno parte» tiene a spiegarci la mae
stra che ha accompagnato il bellissimo 
materiale con una breve nota esplicativa) 
dei lavori che hanno latto durante l'anno 
scolastico 

DI nuovo, come ci è accaduto finora di 
fronte a quasi tutti i contributi collettivi, 
slamo rimasti colpiti dal lavoro compiuto 
da maestri, bambini e genitori in un anno 
d< vuota. Non è solo la quantità naturai-
niente che sorprende, ma anche la qua
lità 

Questi di Bologna, per esemplo, sono 
bambini che hanno dai sette agli otto 
anni Piccoli, quindi, per affrontare argo-
men't importanti' almeno cosi direbbero 
colo'u per 1 quali bambini e ragazzi do
vrebbero, a scuola, essere trattati sempre 
con « dettalmi, prablemini, pensierini » 

Eppure, ecco clic 1 bambini delia II B 
sentono e disegnano su «Cosi abbiamo 
ro«ft,cn<(o e celebrato la Resistenza», 
l'inno interviste « a casa o nell'ambiente 
scolastico», e poi ancora a ricerche » sul 
Di/10, ini razzismo, siti vecchi canti popo
lali e pubblicano un bel giornalino di 
citile 

r.cco, dunque, un sacco di materiale in-
lirctante, di cui sono autori bambini al
leati, vivaci, ingenui, ma allo stesso lem-
pi pieni di fantasia, già capaci dt eia-
hort re riflettere, « pensare» Anche a ot
to anni quindi, lo dimostrano 1 lavori 
dell'i IIB, si può imparare a ragionare 
seriamente 

Lece I nomi degli «autori» de! mate
riale della II D' Marco Mattonai, Roberto 
Rambcrti, Davide Martinelli, Pier Luigi 
D'Amore, Cristiana, Roberta Frascaroli, 
Dande Qhrdini, Donatella, Massimiliano 
Binatoli. Simone Calzolari, Antonella P, 
Mutue Cristina rjadi, Enrico "/.accotonai, 
Cristina Ballini, Luca Venturi, Barbara 
tagioli, Milena Mosetti, Ivana Pcdrazzt, 

CD FUMO, CONDIZIONE DELLA 
DONNA, IL NOSTRO 
QUARTIERE 

Ecco intanto la cronaca collettiva con 
la quale la II B ci ha mandato i suoi 
lavori. 

Nelle nostre case si legge molto 11 vo
stro giornale; noi l'abbiamo capito facen
do un'inchiesta Anche noi a scuola ab 
blnmo letto quasi ogni giorno « l'Unità », 
« II Resto del Carlino » o altri quotidiani 
che portavamo noi, insieme alla maestra. 

Noi anche quest'anno abbiamo fatto 
molte ricerche, anche su tanti argomenti 
Importanti (11 fumo, la condizione della 
donn.t, l'ecologia, il nostro quartiere, I 
giornali, la pubblicità): slamo usciti a 
lare tante gite; abbiamo tenuto la corri
spondenza con degli amici di Casadlo: ab
biamo stampato solo due numeri del gior
nalino ti II nostro mondo » perché all'Ini
zio non sapevamo usare la nuova mac
china: abbiamo celebrato In tanti modi 
la Resistenza e abbiamo preparato un 
enortT». cartellone con testi Uberi e dise
gni da mandare alln mostra organizzata 
dallo mostre maestre 0 dal quartiere 
S Donato. 

11 papà di un nostro compagno, pro
fessore di matematica, ci ha insegnato 
molte cose nuove di aritmetica e con lui 
slamo stati ripresi alla televisione, mentre 
tacevamo una lezione e slamo andati In 
onda un sabato alle due In un programma 
chiamato «Scuola aperta». 

Noi, dopo aver letto l'Unità, ritagliava
mo lo notizie più Importanti e le Incolla
vamo sul cartelloni. Noi In classe abbia, 
mo molti libri, però se ce ne potete man
dare anche voi, ci farete molto piacere 

Ecco ora le cronache Individuali 

D E' venuto a trovarci 
Pertini in persona 

Quest'anno lo liequento la prima me
dia. VI conlesso che prima di cominciare 
la nuova scuola avevo molta paura Non 
paura dell'edificio (scuola), ma del nuovi 
tagazzi che venivano nella mia stessa 
sezione Perché dovete sapere che lo abito 
In una frazione del comune d'Arslé e ci 
sono solo cinque ragazzi della mia età 0 
por questo quel primo giorno avevo paura 
che ci separassero e mi mettessero .sola 

La scuola è noiosa non per 11 peso delle 
lezioni: se dico la verità nella mia scuola 
njn danno mal lezioni por casa (perché 
è sfiiola sperimentale) E' noiosa solo per 
Il latto elio devo alzarmi alla mattina 
alle G.30 per prendere la corriera che ci 
port 1 ad Arslc Ora tralasciamo le mio 
lmptesslonl e parliamo delle cose fatte. Il 
primo argomento trattato con la signora 
d'itnl'nno Bonelanza riguardava In modo 
particolare l'emigrazione dal nostri paesi. 
Spec'nlmente nel mio solo a pensarci 10 
unni fa c'erano 2.000 persone ora solo 500. 
Le persone se ne vanno perché non ci 
sono labbrlche dove lavorare. C'è solo il 
lavoio del campi, però non ci sono 1 mezzi 
di lavorazione, Inoltre 11 terreno è di
viso In molte piccole parti ed è di vari 
padionl, 

II secondo argomento trattava sul pe
riodo lasclsta. Andando con la scuola da 
var.e famiglie facendo domande, abbia

mo costatato che il fascismo è stato fi
nanziato dal grossi Industriali per paura 
dc'li operai che cominciavano a fare I 
primi scioperi per l'aumento della paga e 
l maltrattamenti subiti. 

Sono venute Inoltre molte persone Im
port unti amiche dell'onorevole Pertlnl e 
anche i venuto a trovarci Pertlnl In per
sona per parlarci del fascismo. Slamo an
che andati a Belluno a vedere la mostra 
della Resistenza. Inoltre abbiamo fatto 
una gita a Ravenna per vedere musei e 
mosaici 

Giuliana Zancanaro • anni 11 • I 
media • Rocca d'Arsiè (Belluno) 

• Per la Resistenza 
nella mia scuola il 
preside non ha 
organizzato niente 

Quest'unno ho frequentato la prima me 
dia. Quindi ho avuto tante materie di 
verse runa dall'altra La materia più bella 
por me è musica perché 11 nostro profes
sore durante l'anno ci ha fatto cantare 
molto canzoni accompagnate da lui al 
pianoforte e da uno di noi alla batterla 
Abbiamo cantato anche un canto rivo 
luzlonarlo cileno- «El pueblo unido Jamiis 
sera vencldo » che era accompagnato da 
me alla batterla Io come tanti altri miei 
compagni ho Imparato ad accompagnare 
co,i la batteria anche le altre canzoni 
cantate dal miei compagni e compagne 
di classe 

Li materia che non mi place Invece 
é disegno Questa materia non mi va n 
genio perché ho una professoressa che è 
molto severa Infatti tale professoressa 
noi ci lascia scambiare qualche parola 
con I' compagno che subito mette una 
nota (lo ne ho prese due e per queBto 
mi he abbassato 11 voto) ; poi se qual
cuno vuole Tarle vedere 11 disegno deve 
alzare In mano per larsi chiamare alla 
cattedra Le altre materie non sono state 
nolo-'.' e non ci sono stati Inconvenienti 

Le elezioni svoltesi durante l'anno han 
n i avuto due caratteristiche la prima é 
che mio padre ha formato una terz.a llstu 
diventandone 11 capo: in un volantino 
scr'veva che bisogna cercare di bocciare 
Il meno possibile gli alunni La seconda 
cara''eristica 6 che I decreti delegati non 
ninno cambiato niente nella mia scuola 
chi e rimasta come prima Durante l'anno 
scolastico, al trentesimo della Resistenza 
non abbiamo fatto niente perché 11 mio 
preside non ha organizzato niente, sol 
turno la nostra professoressa di lettere 
ci hi detto qualche cosa sulla Resistenza 

Marco Novara • anni 12 • I media -
Milano 

• Erano armati 
di spranghe 
e coltelli 

Ti scrivo per Intorniarti di quello the 
succcs.se nella mia. scuola. Quebto accad
de durante il periodo del consigli di cir
colo, di classe e Jnterclabse Una mattina 
mentre stavamo entrando a scuola ven 

nero del ragazzi armati avevano: aprii 
ghe di ferro, mollette e coltelli di ogt 
genere. 

Ferirono un maestro con un coltello, t 
quattro bambini con le mollette e spran 
ghe di ferro. In seguito accorsero alcuni 
genitori che fecero il blocco stradale per 
che chiedevano che ci fosse almeno ur 
vigile davanti alla scuola, accorsero an 
che l carabinieri. Nella segreteria c'era 
no tutte le armi che usarono quel ra 
gazzl. Io penso che sia stata una mano 
vra fascista che non voleva questa fot 
ma democratica. 

Maria Montagna • 10 anni • V el 
montare • Ponticelli (Napoli) 

D I quadri non sono lami: 
passione 

Quest'anno a scuola è andato bene L 
me tutti gli anni; Il nostro maestro p>' 
la prima volta ci ha portati In cort.l 
per vedere la natura e poi descriverne l> 
aspetto Io non sono stato d'accordo per 

ché per osservare la natura bisognava an 
dare fuori c t là e ciò non é stato po«-
bile Verso la fine della scuola ci ha poi 
tato a visitare i quadri del Broletto, m 
per lutto 11 tempo mi sono anno'ato pe: 
che 1 quadr' non rono la mia passione 

Davida Mazzoni - 11 anni - V • ' 
montare • Novara 

• Il consolato 
era stato annoiato 

S.amo tre sorelle di 12, 11 e 8 anni \ 
scriviamo a queste raccolte di cronache il 
noi bambini Andiamo alla scuola belga ' 
anche alla scuola italiana, le maestro s'i-i 
leressano molto a noi Facciamo esercizi 
leggiamo e abbiamo le pagelle a fine mesi-
La scuola italiana é molto differente da quel 
la belga ci diamo molto coraggio di fri-
tluciUtìi-ln, ma il governo non lo permetti 

\bbiamo un'ora e mezzo di scuola d IIJ 
I ano 

Il consolato era stalo annoiato, una \t1l1 
abbiamo avuto 2 mesi di sciopero e non cein 
scuola perche le maestre non erano betu 
pagale Credo che sia il governo che non 
s interessa, ma la scuola per noi è tank 
bella per il motivo che possiamo scrivere 1 
parlare l'italiano 

SONIA PINTUS Soralng (Llege) 
BELGIO 

CU Quest'anno è stato il pii 
bell'anno scolastico 

No! abbiamo un maestro che si chlam • 
Oreste e ci vuole molto bene, una volta 
ci ha portati a fare una passeggiata In 
convento poi slamo andati e. fare merenda 
su un prato dove c'era un fontanile. Per 
me quent'anno e stato 11 più bel anno sco 
lastlco. 

Giancarlo Ricci • IV elsmentara -
Clvltella S Paolo (Roma) 

Lettere 
alV Unita: 

Da noi aumenta 
solo la Ca^a 
integrazione 
Cara Unita, 

alla vigilia del l'i giugno il 
ministro 1 nullo LutomOu e 
venuto vi Pietra Luiurc a /ar
ci un discorso a nome della 
DC; ad un doto -punto coli 
ha a/fermato che ttoie hanno 
vinto i ti compromessi stori 
ci » si sarebbe Jcrmato il prò 
g rcsso e quindi persa la li 

erta testuale' 
Leggevo su/l'Unltti del Vt 

luglio che nelle nostre cam 
paone nepii ultimi due anni 
sono state abbattute ben 300 
mila vacche. Mentre in uno 
di quei Paesi dove si sareb
be a fermato il progresso », 
cioè nell'URSS, st apprende 
che in questi ultimi quattro 
anni del piano quinquennale, 
il numero dei bovini nei col
cos e nei soveos ù cresciuto 
di 10 milioni di capi. Si ap 
prende poi che la il reddito 
nazionale ù aumentato tlel Jk 
per cento e ptu dei quotilo 
quinti dell aumento produtlt 
vo nell'Industria, e stato otte-
nulo per l'aumento della pro
duttività del lavoro. In Ita
lia, net primi cinque mesi 
dell'anno in corso, sono stali 
pagatt alla cassa integrazio
ne 154 milioni di ore lavora
tive, non lavorate: che dice il 
signor ministro Colombo'' 

ANTONIO OBERTI 
(Pietra Ligure • Savona) 

La riforma peni
tenziaria e quella 
del codice penale 
Alla direzione aWrUnitn. 

Ho letto l'articolo « Come 
affrontare il dramma della 
droga » pubblicato domenica b 
luglio. A un corto punto st 
parla dt e avanzamenti realiz
zati » a proposito dell ordina
mento penitenziario e della 
modifica del libro primo del 
Codice penale. Quota persona 
particolarmente interessata, vi 
sarei molto grato per una 
precisazione, perchè, per ov
vio quanto antico scetticismo, 
la vostra affermazione non la 
che aumentare il mio... scetti
cismo. Vi è possibile rispon
dermi? 

ATTILIO DI NANNO 
(Casa penale di Parma) 

spostamenti hanno la disgra
zia di pulirsi sui terreni av-
1 elevati da queste acque. 

— the molli agricoltori e 
piudi.ttori di vrlucjyi immet
tono sui nostri merititi ortag
gi e prodotti della tei io clic, 
irrigati eon queste acque e 
(uncimnll ton viadotti chimi-
{' non tohttoUatl sono 011 
irne dt aravi maialile per 1 
consumatori che u volte si tra 
slormuno m tasi letali. 

— che I uso indiscriminato 
(Iti dlscibnntl 1 on d-stiunae 
solo le cibe paiassitaric, ma 
tu morire 1 inietti launa ilei 
nst e l habitat nat'trale di tutti 
eli scolopatltli, dei palmipedi e 
dei trampollcrì In genere — 
che gli elicti! prodotti da mol
ti antlcritlogamlcl non con
trollati, lamio morire di can
cro alle zampette, o rendono 
sterili, tutti t passeracet, uc
celli canori, insettivori e mi
gratori in genere che st posa, 
no sui frutteti e sui vigneti 
morati dt questi prodotti 

Ma bisogna avere il corao 
(ilo di dire soprattutto che la 
rustia 1 eqlor.e e ormai clas 
sltlcuta, da statistiche interna, 
sianoli attendibili, come la re. 
Clone plit inquinata dì tutta 
l Kumpa e che il drummaticn 
problema dell' inquinamento 
delle acque è giunto ormai a 
pregiudicale seriamente l'in 
quinamento delle laide acqui
fere del servizio idrico pri
mario 

Questo, caro direttore, è 
quello che la maggioranza dei 
cacciatori vorrebbe si dicesse, 
essi sarebbero allora disposti, 
per tar telici i falst natura
listi e i protezionisti lasulll. 
a rinunciai r anche a questa 
passione per la caccia, perchè 
sono certi che se non saranno 
presi seti e urgenti provvedi
menti per sanare la situazio 
ne gravissima degli inquina-
menti delle acaue e dei tene
vi agrìcoli a (are la Une dei 
bovini dei suini, degli ani
mali da corale, della selvag
gina stanziale e migratoria, 
saranno gli abitanti della Lom
bardia 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di cacciatori 

1 Milano) 

La riforma penitenziaria é 
ormai legge anche se 11 testo 
votato in via definitiva dal Se
nato, su indicazione della Ca
mera del deputati, è stato in 
qualche punto peggiorato ri
spetto a quello che lo stesso 
Senato aveva votato in prima 
lettura. Ha influito sul peggio
ramento della nuova legge an
che la tragedia di Alessandria 
e Ja morte di ostaggi che quel
la rivolta provocò. Comunque 
sulla riforma penitenziaria ab
biamo precisato 1) nostro pun
to di vista complessivo. 

La riforma del libro primo 
del Codlos penale è stata, in
vece, votata dal Senato ad e 
ora all'esame dola Camera. 
Il Senato si è inoltre occu
pato di importanti provvedi
menti, quali la stesura defini
tiva del nuovo diritto di fa
miglia a la legge sulla conces
sione della maggiore età al 
diciottenni. Questo, 11 quadro 
legislativo. 

Ci scuserà, dunque, 11 letto
re se del tutto involontaria
mente abbiamo contribuito in 
qualche modo ad accrescere 
un suo antico e ben compren
sibile scetticismo. Quello che 
intendevamo piuttosto affer
mare * che i provvedimenti di 
cui si è occupato 11 Senato 
hanno creato un clima gene
rale più favorevole, anche per 
ciò che concerne 1 problemi 
(di cui ci occupavamo speci
ficamente in quell'articolo) 
delle tossico-dipendenze, a so
luzioni pili aperte e moderne, 
pur se alcuno riforma, come 

ausila relativa al libro primo 
el codice penule non sono 

ancora andate in porto. 

I cacciatori voglio
no dire qualcosa 
« fuori dai denti » 
Caro direttore, 

ogni anno, avvicinandosi la 
apertura dell'attività venato
ria, le associazioni degli agri
coltori e dei cofiiuafori di or
taggi, con la lunga mano dt 
uno sprovveduto numero dt 
associazioni di naturalisti e di 
protezionisti, imputano ai cac
ciatori catastrofici danneggia
menti all'agricoltura e alle 
colture in atto e soprattutto 
lo sterminio indiscriminato di 
tutta la selvaggina stanziale e 
migratoria, definendoli, non si 
sa bene il perchè, come coloro 
che creano tutti gli squilibri 
ecologici esìstenti nel nostro 
Paese 

Queste speculazioni, pro
mosse con intense campagne 
dt stampa, con la raccolta di 
firme per indire referendum 
abrogativi della caccia sul ter
ritorio nazionale, tendono a 
strumentalizzare l'emotività del 
lettori e dell'opinione pubbli
ca, contro la caccia, per for
zare la mano dell'autorità prc-
Sosta a regolamentare t prò-

temi venatori, ignorando 
scientemente ì motivi reali che 
stanno a monte dt questo pro
blema che andrebbe — a no
stro avviso — inquadrato, per 
la sua gravità, in quello assai 
ptu vasto che riguarda gli 
inquinamenti esistenti nella 
Lombardia Non ritiene, caro 
direttore che sarebbe il caso 
di dire finalmente, fuori dai 
denti, la verità su questo al
larmante problema'' Dire cioè 
— che troppe industrie gran
di e piccole sprovviste di de
puratori immettono negli sca
richi dellu rete fognaria, ac 
que ad elevatissimi tassi di 
inquinamento queste acque 
poi convogliate w canali ser
vono e vengono utilizzate per 
irrigare colllvazloni di forag
gi, cercali e ortaggi, diven
tando quotidianamente causa 
di morte dt bovini, suini, ani 
mail da cortile e di grandi 
quantitativi di selvaggina stali 
zlale (lanciata dai Comitati 
cacciai e di grosse percen
tuali di capi di selvaggina mi
gratoria che durante 1 loro 

Sono vecchi e noli, 
hanno bisogno 
del telefono 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di pensio
nati con meno di 100 mila li
re di pensione al mese Vi
viamo soli, siamo veccht dai 
75 agli HO anni Abbiamo il 
telefono già da diversi anni, 
non già per divertimento ma 
perchè esso è un bisogno pri
mario' non siamo in buona 
solute e non avendo nessuno 
sì può presentare 1 occasione 
di dover iele/onare a un me
dico o a una ambulanza per
chè ci venga a prelevare a 
casa per portarci in ospedale. 

Questo trimestre ci e arri
vala la bollettu SIP del tele
fono, per un trimestre dob
biamo pagare la somma esor
bitante di lire 13 H70 Ci han
no conteggialo 200 teletona
le mal latte, ptu II canone au
mentato. E adesso se voglia
mo pagare la bolletta, dob
biamo lare a meno di man
giare Vi raccomandiamo di 
passare questa lettera ai sin
dacati perchè cerchino di otte
nere l'annullamento di queste 
famose 200 telefonate che non 
tacciamo, e dt riportare il ca
none al prezzo precedente 

LETTERA FIRMATA 
(Genova . Pegli) 

Quasi l'investono, 
protesta e quelli 
lo ammanettano 
Alla redattone dell'Unità. 

Vi «crieo questa lettera per 
rendere noto un fatto che, a 
mio giudizio, è assurdo e non 
degno dt un Paese civile qua
le dovrebbe essere l'Italia. 
L'altra aera mi trovavo a 
Pompei, dove ero andato ai 
assistere ad una rappresenta
zione teatrale all'aperto. Al
l'uscita, mentre con la mia 
fidanzata mi accingevo ad en
trare in macchina per tornare 
a Napoli, un gippone della 
Celere, che correva nonostan
te la presenza di molla gente 
appena uscita dal teatro ed 
il traffico di automobili, per 
poco non mi investiva. A que
sto punto tacevo segno al
l'autista dt lare attenzione 
ma, improvvisamente, l'auto
mezzo si fermava e 4 o 5 po
liziotti mi sì avventavano con
tro e, dopo avermi insultato 
con epiteti imtcrìbìli, mi but
tavano a terra nonostante le 
proteste della mia fidanzata e 
dì altre persone che erano 
accorse e, dopo avermi am
manettato, mi sbattevano nel 
gippone che ripartiva a gran
de velocità 

Dopo pochi minuti sull'au
tostrada Napoli-Salerno il gip
pone si arrestava ed un bri
gadiere, sceso da un altro 
automezzo che s tera fermato 
ad aspettare, mi taceva to
gliere le manette e mi invi
tava a scendere Dopo aver
mi chiesto cosa fosse succes
so, il suddetto brigadiere, al
libito, mi conduceva ad un 
vicino commissariato (Tor
re Annunziata) dove mi con
sigliava di mettere tutto a ta
cere, altrimenti avrei dovuto 
trascorrere la notte a Pop-
gioreale cioè in carcere, ac
cusato dt oltraggio a pubblico 
ufficiale (gli agenti asseriva
no di essere stati insultati). 
A questo punto preferivo tor
nare a casa anche perchè II 
brigadiere si era offerto dt 
accompagnarmi (come poi ha 
tatto) assicurandomi che a-
vrebbe punito gli agentt re
sponsabili di un simile »o-
pruso. giustificato dalla loro 
inesperienza (sic') 

Inutile altri commenti tran
ne il fatto che, nonostante i 
numerosi testimoni, consiglia
lo da molti, ho preperito so
prassedere ad ogni eventuale 
azione civile o penale, per non 
avere ulteriori fastidi L'uni
ca speranza è che sia pubbli
cata questa mia. per portare 
a conoscenza di tutti quale 
sicurezza a volte et offra la 
nostra polizia. 

GIOVANNI FABIANI 
(Napoli) 
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